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Milano

A Monza sospeso il progetto di una casa alloggio
per malati psichici. Il condominio si è opposto

Matti da sloggiare
«Non li vogliamo»

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): piazza Fonta-
na, 6; via Mercato, 1; corso Geno-
va, 2 (ang. via S.Vincenzo 1); via
F. Filzi, 8; via Cicogna Mozzoni,
3; via Monterotondo, 1; via Aldi-
ni, 108 (largo Boccioni); Ripa di
Porta Ticinese, 33; piazza Bono-
melli, 4; via Biofava, 4/C; corso
Buenos Aires, 70; via Padova,
109; via Porpora, 136; via Maioc-
chi, 14 (ang. via Stoppani); piaz-
za Tricolore, 2; via Stringelli, 2
(ang. viale Umbria); via Vespri
Siciliani, (ang. via Vignoli 42/
44); via Buonarroti, 5; via Nova-
ra, 123; corso Sempione, 67; via
delle Betulle, 10.

Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze);
corso Magenta, 96; corso Buenos
Aires, 4; piazza Argentina (ang.
via Stradivari, 1); viale Lucania,
10; viale Ranzoni, 2; via Canoni-
ca, 32; piazza Firenze (ang. via
R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri
112/6289 - Vigili del fuoco
115/34999 - Croce Rossa 3883 -
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur-
bani 77271 - Emergenza ospedali
e ambulanze 118 - Centro antive-
leni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -
Guardia ostetrica Mangiagalli
57991 - Soccorso violenza ses-
suale (Mangiagalli) 57.99.55 -
Guardia ostetrica Melloni 75231 -
Guardia medica permanente
3883 - Pronto soccorso ortopedi-
co 583801 - Telefono amico 6366
- Amicotell 700200 - Telefono az-
zurro 051/261242 - Progetto del-
l’Associazione «Sos usura»: 02/
7202.2521 o 0338/7500104; Cen-
tro bambino maltrattato 6456705
- Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701
- Viabilità autostrade 194 - Infor-
mazioni aeroporti 74852200 - In-
formazioni Fs Centrale
147888088 - Porta Garibaldi
6552078 - Ferrovie Nord
48066771
Aem elettricità 3692 - Aem gas
5255 - Enel segnalaz. guasti
16441 - Acquedotto 4120910 -
Sip 182 - Aci 116 - Sos randagi
70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia: informazioni
26853; informazioni nebbia
70125959 - 70125963; voli nazio-
nali 26851, voli internazionali
26852, voli Milano-Roma-Milano
26855. Ferrovie dello Stato, Sta-
zione Centrale 67500; informa-
zioni treni: per Genova-Ventimi-
glia 66984611; per Bologna
66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio,
Tirano 66984626, per TorinoDo-
modossola 66984628. Treni in ar-
rivo alla Centrale 66984615-16.
Ferrovie Nord 85111 (informa-
zioni 48066771). Atm 875495.
Taxi 8585 - 8388 - 6767 - 5251.
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz
654929; Limousine Service
344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale
tel. 55011961; Servizio veterinario
Usl tel. 5513748; Pronto soccorsi
veterinari aperti 24 ore su 24: via-
le Misurata 33, tel.4238800; piaz-
zale Maciachini (angolo via Cre-
spi), tel.6071857; Bicocca, viale
Sarca 191, tel. 66100641; San Si-
ro, via Lampugnano 99, tel.
4525290 - 40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4,
tel.55184482; via Ripamonti 170
tel.5397869; Delli Carri, via Corri-
doni 10 tel. 55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/
28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione
uccelli) tel.29004366.

Non si placano le polemiche sulla brutta, bruttissima vicen-
da del condominio di Monza che si oppone all’arrivo di al-
cune persone che hanno sofferto di disturbi mentali. Un
progetto riabilitativo e di risocializzazione che la Usl ha do-
vuto mettere in freezer. Se ne riparlerà solo se la maggio-
ranza dei condomini si farà convincere da un analogo
esperimento in un altro stabile e «voterà» a favore. La prote-
sta dell’associazione delle famiglie dei malati psichici.

ALESSANDRA LOMBARDI
Il destino di sei malati psichici, a cui
è stata offerta l’opportunità di con-
durre una vita più serena, inuna ca-
sa-alloggio, ben seguiti da educato-
ri e operatori dei servizi psichiatrici?
Lo deciderà, a maggioranza, l’as-
semblea degli inquilini del condo-
minio che avrebbe dovuto acco-
gliere la struttura residenziale. Che
da mesi conducono una guerra
senza quartiere al progetto. Se la
maggioranza cambierà idea, la Usl
potrà procedere, se porrà il veto,
niente da fare. I «matti» dovranno
trovarsi unaltro indirizzo.

La bruttissima storia si trascina
dall’autunno scorso a Monza, dove
una cinquantina di famiglie di uno
stabile di via Canesi ha costretto la
Usl 29, a colpi dimanifestazioni edi
carte bollate (ricorsi al Tar) a so-
spendere il progetto di riabilitazio-
ne e risocializzazione, definito «atti-
co fuggente», di sei persone con
problemi psichici, ritenuti perfetta-
mente in gradodi condurreunavita
abbastanza autonoma, comunque
seguiti dagli operatori dei servizi
psichiatrici territoriali e da educato-
ri, questi ultimi sempre presenti,

pure di notte, «anche se non ce ne
sarebbe affatto bisogno- precisano
gli operatori della Usl -, non sono
ex-pazienti di ospedali psichiatrici
ma persone che hanno sofferto di
disturbi psichici, che vivono nelle
loro case ma per le quali si ritiene
più opportuno l’inserimento in una
struttura residenziale con carattere
riabilitativo». Un’assistenza, quindi,
continuativa, a garanzia di un so-
stegno costante ai malati e di sicu-
rezza per i coinquilini. Ma la sola
idea della convivenza con i «matti»
ha scatenato - più che dubbi e diffi-
denze - una durissima contestazio-
ne contro «l’ospedale psichiatrico
incondominio».

Dopo mesi di polemiche al calor
bianco, fra Usl e comitato degli in-
quilini si è raggiunta una sorta di
tregua armata, dagli esiti molto in-
certi, che secondo la Usl rappre-
senta pur sempre un passo avanti
rispetto al muro contro muro dei
mesi passati. Congelato per non ri-
correre a gesti di forza il progetto
«attico fuggente», la Usl 29 tenterà la
«strategia della persuasione». Apri-
rà altre due comunità-alloggio, una

in una villetta, che non dovrebbe
trovare ostacoli in quanto intera-
mente destinata alla struttura, e
una in un altro condominio, realiz-
zazione accompagnata da un ca-
pillare opera di sensibilizzazione,
da attuare insieme alla Caritas, le
parrocchie, gli operatori e l’Asvap,
l’associazione delle famiglie dei
malati psichici di Monza e della
Brianza, per «preparare il terreno».
Nell’operazione-consenso, con in-
contri e verifiche «sul campo», sa-
ranno coinvolti anche i condomini
di via Canesi, nel tentativo di strap-
pare loro se non un’adesione con-
vinta, almeno un briciolo di tolle-
ranza. Speranza fragile e comun-
que dai tempi lunghi (l’apparta-
mentoèancorada individuare).

Ma «attico fuggente» potrà torna-
re in pista solo se la maggioranza
del condominio - neppure si trat-
tasse di decidere sull’installazione
dei citofoni - «voterà» a favore. Un
potere di veto che ha suscitato l’in-
dignata reazione dell’Asvap. «Rifiu-
tiamo in maniera decisa - ha preso
posizione l’associazione - che la
realizzazionedel progettodi viaCa-
nesi sia subordinata al consenso
della maggioranza dei condimini,
in quanto illegale perchè in contra-
sto con le disposizioni del codice
civile relative ai condomini e che
garantiscono uguali diritti a tutti i
condomini».

D’altra parte, sottolineano con
amarezza alla Usl 29, qui non si
tratta di un parcheggio ma di esseri
umani che hanno diritto a vivere in
un ambiente non ostile e a non ri-
schiare di pagare sulla propria pel-
le il prezzodipregiudizi edegoismi. AlcunidegentinellanuovacomunitàdelPaoloPini De Bellis

A Limbiate il Tar dà ragione ad Angelo Fortunati, dell’Ulivo, che aveva contestato la vittoria della destra

Sindaco con tre mesi di ritardo
Dimentica
le chiavi
e scavalca
Arrivano i Cc

MARCO CREMONESI— Il Tar ha deciso, Limbiate ha
un sindaco dell’Ulivo: quello, cioè,
più votato dagli oltre trentamila lim-
biatesi. Un fatto che avrebbe dun-
que dovuto essere scontato. Eppu-
re, per tre mesi il centro destra ha
governato il comune del nord Mila-
nese: per un errore di trascrizione
dei risultati di un seggio, Angelo
Fortunati - sostenuto da Quercia,
Socialisti italiani, Patto e Rifonda-
zione comunista - si era visto soffia-
re il posto da Dario Citterio, candi-
dato sindaco della lista «Città viva»
appoggiata da Forza Italia e dal
Cdu. In pratica, i voti del candidato
del centro sinistra in un seggio era-
no stati attribuiti a quello del Polo,
che era stato dichiarato vincitore
per soli sei voti. Il tutto, alle elezioni
amministrative del primo dicembre
scorso. Ieri, però, le cose si sono ri-

baltate: il tribunale amministrativo
regionale, dopo aver fatto ricontare
le schede su ricorso di Fortunati, ha
sancito il vero vincitore della com-
petizione elettorale. Citterio ha an-
nunciato che «quasi certamente»
presenterà ricorso contro la deci-
sione del Tar presso il Consiglio di
stato. La decisione della giustizia
amministrativa cambia anche la
faccia del consiglio comunale: su
19 consiglieri dell’ex maggioranza,
in aula ne potranno rimanere solo
sette.

Fortunati, cinquantaduenne pre-
pensionato della Rizzoli, moglie e
due figli, è soprattutto amareggiato
dallo scarso fair-play dimostrato
dal suo avversario. Mentre festeggia
la vittoria ritrovata nella locale se-
zione della Quercia, racconta di
aver «fatto presente a Citterio che fi-

no al pronunciamento della giusti-
zia amministrativa sarebbe stato
opportuno non approvare delibere
a colpi di maggioranza. Eppure, l’e-
pisodio più sgradevole è avvenuto
proprio l’altra sera, quando è stata
votata l’adesione di Limbiate all’i-
potesi di istituire la futura Provincia
di Monza-Brianza». Una pura esibi-
zione di forza, visto che il segretario
comunale aveva spiegato che il
tempo utile per l’assenso era sca-
duto il 31dicembredello scorsoan-
no.

Il centro destra limbiatese, nei
suoi primi mesi ha approvato circa
cinquecento delibere. Saranno tut-
te compatibili con il programma
della nuova amministrazione? Il
neo sindaco non vuole sbilanciarsi:
«È un fatto che andrà valutato. Cer-
tamente, la nostra priorità è di at-
tuare il programma con cui abbia-
mo vinto le elezioni. E se qualcuna

delle decisioni dei nostri predeces-
sori fossero di ostacolo rispetto a
questo obiettivo, credo che dovre-
moprenderedei provvedimenti».

Ripartire dal programma, dun-
que. «C’è parecchio da fare - am-
mette Fortunati - Il tessuto urbano
va riscostruito attraverso interventi
di recupero del patrimonio edilizio,
bisogna dare attuazione al piano
del traffico e della viabilità, i servizi
di trasporto pubblico che ci colle-
gano con il capoluogo lasciano pa-
recchio a desiderare, così come
quelli con il resto dei comuni a
nord di Milano». Ma il sindaco tiene
molto «a cose apparentemente più
piccole. Seguirò con molta atten-
zione la pulizia delle strade, o il
completamento dell’illuminazione
pubblica dove è ancora insufficien-
te». Soprattutto, c’èda ricostruire «la
fiducia dei cittadini, scossa non so-
lo dalla proclamazione di un sinda-

co che aveva preso meno voti. E
questo può avvenire grazie ai rap-
porti con le associazioni professio-
nali, culturali e del volontariato». Al
neo sindaco, sono arrivati anche gli
auguri della federazione milanese
delPds.

Citterio, dal canto suo, attende
che la sentenza del Tar sia deposi-
tata: «Se Fortunati ha preso più voti,
ovviamente è giusto che faccia il
sindaco. Eppure, da quello che
posso giudicare senza aver letto la
sentenza, sembra che il tribunale
non abbia tenuto conto del gran
numero di voti che io avevo conte-
stato nel mio contro ricorso». E
avanza un sospetto pesante: «Nostri
rappresentanti di lista hanno se-
gnalato parecchi casi di voto identi-
ficabile. Ed emblematica è quello
che abbiamo denunciato per il seg-
gio 34, tenuto sottoosservazioneda
qualcheesponente socialista».

Perpoco non lo arrestavano perché si
eradimenticato a casa le chiavi di un
cancello. È successo l’altro
pomeriggio alle 15adAlessandro L.,
giovane residente in viaBassi.
Alessandro si era recato in via
Arrivabene24, dove inunbox
custodiva la sua motocicletta. Una
volta arrivato, però, si era accortodi
aver dimenticato le chiavi della porta
d’ingressoa casa. Così, per nondover
tornare indietro aprenderle, aveva
deciso di scavalcare il cancellodi
accesso ai boxes. Dalla finestra, in
quel momento, un inquilinodi via
Arrivabene lohanotato: «un ladro», ha
pensato.Quindi ha telefonatoai
carabinieri. Nel frattempoAlessandro
avevaacceso la suamoto e, aperto
dall’interno il cancello automatico,
erapartito. Solo pochimetri edecco
arrivare i carabinieri, pronti per
arrestarlo. Costretti invece, poco
dopo, a scusarsi.

Processo a coppia accusata di perseguitare un medico

Moglie e marito
picchiano il dottore

Auto vola
dal cavalcavia
di via Fermi
autista illeso

Rocambolesco, spettacolare eper
fortuna senza gravi conseguenze
l’incidente che ieri pomeriggio è
avvenuto sul cavalcavia di via Enrico
Fermi. Tutto è cominciatoquandouna
FordFiesta, imboccando il cavalcavia,
è andata a sbattere contro i pali che
sostengonoalcuni segnali stradali.
Forse il conducentedella vetturaha
avuto unmalore, forseun attimodi
distrazione, sicuramente la velocità
della Fiesta era sostenuta. Infatti non
solonella sua corsa l’autohadistrutto
anche il gard-rail edè letteralmente
volatadal sovrappasso, finendo
capovolta sulla corsia sottostante.Ma
nonè finita qui: n via Enrico Fermi
all’altezzadi viaVincenzodaSeregno
inquelmomento, erano le 12,30,
stavano sopraggiungendoalcune
auto, duequelle chehanno tamponato
la Ford Fiesta. Sono stati i conducenti
di queste vetture adavere la peggio:
per varie contusioni neavrannoper
qualche giorno. Invece il guidatore
della Ford, dopo il terribile volo e il
doppio tamponamento, èuscitodalla
macchina con le suegambe, illeso.

— Gliene hanno fatte di cotte e di
crude, al loro ex medico di base nei
cui confronti, a ragione o a torto,
erano convinti di vantare un credi-
to. Non di quattrini, ma del loro or-
goglio ferito da vendicare ad ogni
costo. Per dieci anni hanno sputato
veleno, finchè lui, il medico-vittima,
si è rivolto alla giustizia e ha denun-
ciato i presunti incalliti persecutori,
una coppia di coniugi, 47 anni lui,
46 la consorte. Qualche anno fa il
loro trasferimento da Sesto San
Giovanni in unpaesinodella Berga-
masca, ma nemmeno il trasloco e
la lontananza dall’odiato nemico
hanno placato la voglia di vendetta.
Ieri mattina marito e moglie sono
comparsi davanti al pretoredi Mon-
za in veste di imputati: rispondono
di percosse, molestie, danneggia-
menti.

La vera origine del decennale
contenzioso, tuttavia, non è ancora

chiarita. Ieri il pretore ha ascoltato
la versione del medico, che ha 44
anni, abita a Monza con la famiglia
ed esercita la professione a Sesto
con studio nella stessa via nella
quale i due coniugi-imputati aveva-
no residenza. Ieri il dottore ha spie-
gato che la storia va avanti dall’86,
quando i due coniugi erano en-
trambi suoi pazienti da circa due
anni. La «vendetta», a suo dire, era
scattata dopo che lui aveva respin-
to la donna, che gli aveva confidato
di essersi innamoratadi lui.

Da allora - ha accusato - è inizia-
ta la tortura, una odissea che rivele-
rebbe, da parte dei protagonisti,
una inesauribile vena creativa di in-
trusioni teppistiche nella privacy
della vittima, che si è protratta
negli anni con un crescendo di di-
spetti, senza risparmiare il gioco
pesante.

A detta dell’accusatore infatti i

due erano soliti appostarsi per
sorprenderlo, lo hanno pedinato,
minacciato, ingiuriato, e talvolta
gli sono anche andati addosso
con l’auto per tamponarlo men-
tre lui era al volante della propria
vettura per costringerlo a fermarsi
e riempirlo di botte.

Bisognerà dunque attendere
l’altra «campana», l’11 marzo il
giudice raccoglierà la versione
della coppia e i riscontri forniti da
una serie di testimoni. Della mos-
sa difensiva per ora si conosce
solo una anticipazione incomple-
ta, che contesta alla radice le ac-
cuse del medico.

Nessuna persecuzione ma, al
contrario, secondo la donna era
stato il dottore, in quel lontano
’86, a rivolgerle indebite avances,
di cui lei aveva riferito al marito, e
per tale motivo entrambi avevano
deciso di cambiare ambulatorio. L’incidente invialeRubicone New Press


